
PE760.587v01-00

Interrogazione prioritaria con richiesta di risposta scritta P-000740/2024
alla Commissione
Articolo 138 del regolamento
Pietro Bartolo (S&D), Camilla Laureti (S&D), Brando Benifei (S&D), Mercedes Bresso (S&D), 
Paolo De Castro (S&D), Elisabetta Gualmini (S&D), Alessandra Moretti (S&D), Pina Picierno 
(S&D), Giuliano Pisapia (S&D), Daniela Rondinelli (S&D), Irene Tinagli (S&D), Patrizia Toia 
(S&D), Achille Variati (S&D), Massimiliano Smeriglio (S&D)

Oggetto: Condizione dei migranti nei centri di permanenza per i rimpatri in Italia

La normativa italiana che disciplina i centri di permanenza per i rimpatri (CPR) (art. 14, D.Lgs. 
286/1998) prevede che lo straniero debba essere trattenuto assicurandone la necessaria assistenza 
e il pieno rispetto della dignità.

In Italia ci sono 9 CPR attivi, di cui cinque sotto accusa per trattamenti disumani, abuso di farmaci, 
truffa ai danni dello Stato.

Di recente, accreditate fonti giornalistiche e ispezioni da parte di parlamentari nazionali presso i CPR 
di Trapani e Caltanissetta hanno rilevato gravi violazioni dei diritti umani fondamentali, principalmente 
in merito alla difficoltà nell'accesso all'informativa legale, alla protezione internazionale, al diritto di 
difesa, alla libertà di comunicazione, al diritto alla salute e alla dignità.

Il 4 febbraio presso il CPR di Roma un giovane si è tolto la vita e 14 migranti trattenuti nella struttura 
sono stati arrestati per successivi disordini.

Nel CPR di Milano la Procura ha evidenziato la presenza di migranti denudati, sdraiati a terra dopo 
essere stati colpiti.

Nel CPR di Potenza la Procura indaga per somministrazione di farmaci sedativi.

Ciò premesso, può la Commissione rispondere ai seguenti quesiti:

1. Intende intervenire presso le autorità italiane in merito alle condizioni di detenzione dei migranti 
trattenuti nei CPR in Italia?

2. Può verificare l'eventuale violazione di normative europee sulle condizioni di detenzione 
all'interno degli stessi?
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